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PREMESSA

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che,
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita,
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente,
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione
e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le
discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione.

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato,
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno.
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio
ed alla situazione socio economica dell’Ente

Risultanze della popolazione

Popolazione legale al censimento del 09-10-2011 n. 124

Popolazione residente alla fine del 2017 (penultimo anno precedente) n. 107 di cui:
maschi n. 60
femmine n. 47

di cui:
in età prescolare (0/5 anni) n. 2
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 1
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 19
in età adulta (30/65 anni) n. 50
oltre 65 anni n. 35

Nati nell'anno n. 2
Deceduti nell'anno n. 2
Saldo naturale: +/- 0
Immigrati nell'anno n. 0
Emigrati nell'anno n. 0
Saldo migratorio: +/- 0
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 0

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti

Risultanze del territorio

Superficie Kmq 600
Risorse idriche:

laghi n. 0
fiumi n. 4

Strade:
autostrade Km 0,00
strade extraurbane Km 0,00
strade urbane Km 0,00
strade locali Km 0,00
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itinerari ciclopedonali Km 0,00

Strumenti urbanistici vigenti:
Piano regolatore – PRGC – adottato No
Piano regolatore – PRGC – approvato No
Piano edilizia economica popolare – PEEP No
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No

Altri strumenti urbanistici:

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente

Accordi di programma n. ________ (da descrivere)

Convenzioni n. ________ (da descrivere)

Asili nido con posti n. 0
Scuole dell’infanzia con posti n. 0
Scuole primarie con posti n. 0
Scuole secondarie con posti n. 0
Strutture residenziali per anziani n. 0
Farmacie Comunali n. 0
Depuratori acque reflue n. 0
Rete acquedotto Km 0,00
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 0
Rete gas Km 0,00
Discariche rifiuti n. 0
Mezzi operativi per gestione territorio n. 0
Veicoli a disposizione n. 0

Altre strutture:
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali

Servizi gestiti in forma diretta

Servizi gestiti in forma associata

Servizi affidati a organismi partecipati

Servizi affidati ad altri soggetti

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni:

Società partecipate

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note
Scadenza
impegno Oneri per l'ente

RISULTATI DI BILANCIO
Anno 2017 Anno 2016 Anno 2015

S.F.I.D.E. s.c. a r.l. www.comune.castelver
rino.is.it

0,090 SVILUPPO E IDEAZIONE DI PROGETTI
PER GLI ENTI LOCALI PER LO SVILUPPO
ECONOMICO, PRODUTTIVO, SOCIALE  E
OCCUPAZIONALE DEL TERRITORIO

0,00 0,00 0,00 0,00

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici
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3 – Sostenibilità economico finanziaria

Situazione di cassa dell'ente

Fondo cassa al 31/12/2017 (penultimo anno dell’esercizio precedente)                92.980,50

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

Fondo cassa al 31/12/2016 (anno precedente)                40.064,41
Fondo cassa al 31/12/2015 (anno precedente -1)                     0,00
Fondo cassa al 31/12/2014 (anno precedente -2)               -46.413,24

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi
2017                        0                     0,00

2016                        0                     0,00

2015                        0                     0,00

Livello di indebitamento

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati
(a)

Entrate accertate tit. 1-2-3
(b)

Incidenza
(a/b) %

2017                     0,00               224.093,66        0,00

2016                     0,00               262.443,39        0,00

2015                     0,00                     0,00        0,00

Debiti fuori bilancio riconosciuti

Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio
riconosciuti (a)

2017                     0,00

2016                     0,00

2015                     0,00
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

Alla data di predisposizione del presente documento non sono stati rilevati disavanzi, nemmeno in occasione del riaccertamento straordinario dei residui.

Ripiano ulteriori disavanzi

(Specificare importi, modalità di ripiano ed incidenza sui bilanci futuri)
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4 – Gestione delle risorse umane

Personale

Personale in servizio al 31/12/2017 (anno precedente l’esercizio in corso)

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie
Cat.D3                  1                  1                  0

Cat.D1                  0                  0                  0

Cat.C                  0                  0                  0

Cat.B3                  0                  0                  0

Cat.B1                  2                  2                  0

Cat.A                  0                  0                  0

TOTALE 3 3 0

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2017: 0

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale Incidenza % spesa
personale/spesa corrente

2017                  3               134.009,88   70,29

2016                  3               140.195,26   55,15

2015                  0                     0,00    0,00

2014                  0                81.237,74   64,93

2013                  0               119.891,80   46,61
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5 – Vincoli di finanza pubblica

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica

Il Comune di Castelverrino nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito, né ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi
compresi nel presente D.U.P.S.
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali:

A – Entrate

Tributi e tariffe dei servizi pubblici

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una copertura integrale dei costi dei servizi.
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni, le stesse dovranno essere indirizzate verso nuclei monofamiliari (in particolare la TARI) e verso i ceti
meno abbienti.
La previsione per il triennio è la conferma delle aliquote attuali onde garantire la copertura dell’attuale livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite dallo
Stato.

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà richiedere spazi
finanziari in modo da poter ricorrere all’utilizzo dell’avanzo o all’accensione di prestiti.
Inoltre verrà attivata ogni forma di partecipazione a bandi regionali e statali per il reperimento di risorse in conto capitale.

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità

Non si prevede il ricorso al l’indebitamento nel triennio 2019/2021, fatta salva l'ipotesi di ottenimento di adeguati spazi finanziari che ne consetano il ricorso ed il
contestuale rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.
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B – Spese

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione del mantenimento dei livelli di efficacia ed efficienza dei servizio all’utenza.

Programmazione triennale del fabbisogno di personale

In merito alla programmazione del personale, la stessa risulta negativa, in quanto le attuali norme prevedono nuove assunzioni solo per turn over e non è
programmato che il personale dipendente in servizio debba lasciare l’ente per quiescenza o mobilità; nel caso si verificasse detta eventualità l’Ente dovrà, nei limiti e
con le modalità di legge, provvedere alla repentina sostituzione.
Pertanto ad oggi il ”Piano dei fabbisogni” di cui al D.L. 78/2010 e s.m.i. per il triennio 2019-2021 e il “Piano occupazionale del triennio 2019-2021” sono negativi.
Con il presente documento si dà e prende atto della conferma della pianta organica, che prevede n.1 dipendenti in categoria D e n. 2 dipendente in categoria B

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi

L’art. 21 , comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla
base di una programmazione biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali
documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci.
Non rilevando acquisti di beni e servi idi importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro, il Il “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” per il periodo
2019-2020 risulta negativo.

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

Relativamente al Piano triennale delle Opere Pubbliche 2019-2021 con annesso l’elenco annuale si rinvia alla specifica deliberazione giuntale di approvazione degli
stessi, predisposti nel rispetto delle disposizioni normative vigenti.
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi

Non risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi progetti di investimento.
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e
relativi equilibri in termini di cassa

l’Ente dovrà porre in essere nel triennio 2019-2021 un attento monitoraggio al fine di garantire il rispetto degli equilibri di bilancio nonchè dei vincoli di finanza
pubblica.
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione nel trienno 2019-2021 dovrà essere indirizzata ad evitare il ricorso all’anticipazione di tesoreria,
così come è stato possibile per l'anno 2018.
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione

(descrivere solo le missioni attivate)

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione

MISSIONE 02 Giustizia

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

MISSIONE 07 Turismo

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità

MISSIONE 11 Soccorso civile

pag. 19 di 26



MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

MISSIONE 13 Tutela della salute

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

MISSIONE 19 Relazioni internazionali

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

MISSIONE 50 Debito pubblico

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE

Gestione di competenza

Codice
missione

ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021

Spese correnti
Spese per

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale Spese correnti

Spese per
investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale Spese correnti

Spese per
investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale

  1            183.234,28            261.825,00                  0,00            445.059,28            178.822,17                  0,00                  0,00            178.822,17            178.822,17                  0,00                  0,00            178.822,17

  2                 10,39                  0,00                  0,00                 10,39                 10,39                  0,00                  0,00                 10,39                 10,39                  0,00                  0,00                 10,39

  6              1.064,75            174.000,00                  0,00            175.064,75              1.036,62                  0,00                  0,00              1.036,62              1.036,62                  0,00                  0,00              1.036,62

  9             28.043,31          1.200.000,00                  0,00          1.228.043,31             28.043,31                  0,00                  0,00             28.043,31             28.043,31                  0,00                  0,00             28.043,31

 10              9.900,00             11.000,00                  0,00             20.900,00              9.900,00                  0,00                  0,00              9.900,00              9.900,00                  0,00                  0,00              9.900,00

 12              1.120,00                  0,00                  0,00              1.120,00              1.120,00                  0,00                  0,00              1.120,00              1.120,00                  0,00                  0,00              1.120,00

 14                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

 16                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

 20             18.466,45                  0,00                  0,00             18.466,45             20.257,47                  0,00                  0,00             20.257,47             20.257,47                  0,00                  0,00             20.257,47

 50                  0,00                  0,00              6.673,95              6.673,95                  0,00                  0,00              6.923,17              6.923,17                  0,00                  0,00              6.923,17              6.923,17

 60                  0,00                  0,00            105.000,00            105.000,00                  0,00                  0,00            105.000,00            105.000,00                  0,00                  0,00            105.000,00            105.000,00

 99                  0,00                  0,00            287.000,00            287.000,00                  0,00                  0,00            287.000,00            287.000,00                  0,00                  0,00            287.000,00            287.000,00

TOTALI            241.839,18          1.646.825,00            398.673,95          2.287.338,13            239.189,96                  0,00            398.923,17            638.113,13            239.189,96                  0,00            398.923,17            638.113,13

Gestione di cassa

Codice
missione

ANNO 2019

Spese correnti
Spese per

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale

  1            192.892,76            261.825,00                  0,00            454.717,76

  2                 10,39                  0,00                  0,00                 10,39

  6              1.081,93            215.666,05                  0,00            216.747,98

  9             31.742,83          1.200.000,00                  0,00          1.231.742,83

 10             17.120,93             11.000,00                  0,00             28.120,93

 12              2.222,65             34.643,85                  0,00             36.866,50

 14                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

 16                100,00              1.000,00                  0,00              1.100,00

 20              3.242,79                  0,00                  0,00              3.242,79

 50                  0,00                  0,00              6.673,95              6.673,95

 60                  0,00                  0,00            105.000,00            105.000,00

 99                  0,00                  0,00            324.933,83            324.933,83

TOTALI            248.414,28          1.724.134,90            436.607,78          2.409.156,96
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni

patrimoniali
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio non prevede alienazioni di beni e adozioni di
specifiche varianti agli strumenti urbanistici
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F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.)
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati.

Enti strumentali controllati

Società controllate

Nel periodo di riferimento, relativamente agli organismi partecipati, vengono definiti i seguenti indirizzi relativi alla gestione dei servizi affidati.

Enti strumentali partecipati

Società partecipate

Nel periodo di riferimento è prevista la dismissione della quota di partecipazione alla società SFIDE scarl ed il mantenimento della quota di partecipazione al G.A.L.
Alto Molise Soc. Cons. a r.l.

pag. 23 di 26



G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma
594 Legge 244/2007)

L’art. 2 commi da 594 a 599 della Legge 24.12.2007, n.244 introduce alcune misure tendenti al contenimento della spesa di funzionamento delle strutture delle
Pubbliche Amministrazioni fissando l’obbligo di adottare Piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali.
L’art. 2 commi da 594 a 595 individua i beni che saranno oggetto di tale razionalizzazione e precisamente:
delle dotazioni strumentali, anche informatiche
autovetture di servizio
beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali
apparecchiature di telefonia mobile.
I successivi commi 596 e 597 stabiliscono rispettivamente: che a consuntivo le Amministrazioni devono trasmettere una relazione agli organi del controllo interno ed
alla
12
sezione regionale della Corte dei Conti e che i predetti piani siano resi pubblici sul sito internet degli enti.
Infine il comma 599 stabilisce che le amministrazioni devono comunicare al Ministero dell’Economia e Finanze i dati relativi a:
a. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo
titolo, determinandone la consistenza complessiva ed indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in ogni caso dalla
costituzione in relazione agli stessi di diritti a favore di terzi.
b. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al
relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva, nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la
disponibilità.
A tal fine occorrerà:
- mantenere la dotazione numerica attuale degli hardware provvedendo alla manutenzione di eventuali guasti ai sistemi o alla loro sostituzione se danneggiati
irreparabilmente.
- aggiornare i sistemi di sicurezza e dei software in uso, in base alle nuove disposizioni di legge ed in base ai miglioramenti innovativi delle procedure gestionali.
- sostituire il materiale di consumo.
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H – Altri eventuali strumenti di programmazione
Non è prevista l'adozione di ulteriori strumenti di programmazione.

pag. 25 di 26



COMUNE DI CASTELVERRINO, lì 17 dicembre, 2018

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Il Rappresentante Legale
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